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Avvicinare scuole medie e aziende per
aumentare le possibilità di accesso al
mondodel lavorodiuna frangiadi allievi
conunpro!lo fragile che al terminedella
scuola dell’obbligo rischia di trovarsi in
di"coltà nella ricerca di un posto di ap-
prendistato. L’obiettivo di Lift, il nuovo
progetto sperimentale promosso dal Di-
partimento dell’educazione, della cultu-
ra e dello sport (Decs) tramite la Diviso-
ne della scuola, è di offrire a questi allievi
un percorso che li porti ad occupare sin
dalla terzamediaunpostodi lavorosetti-
manale (2 o 3 ore da svolgere fuori dal
tempo di scuola) con un accompagna-
mento garantito in sede dalla scuola. La
spintadiLift, come lo suggerisce ilnome,
permette di affrontare con successo la
transizione dal mondo scolastico a quel-
loprofessionale.

L’esperienza degli altri Cantoni
svizzeri dove il programmaè stato intro-
dotto (oltre 75 istituti) è incoraggiante.
Quella del Grigioni italiano, in partico-
lare, è stata presa in considerazione per
la messa a punto del progetto ticinese.
Lift è infatti un programma di respiro
nazionale promosso nel 2006 dall’asso-
ciazioneRete per la responsabilità socia-
le nell’economia che ne cura lo sviluppo
adattandolo alla realtà economica e sco-
lastica locale, come spiega Francesco
Vanetta, direttore dell’U"cio insegna-
mento medio. «Abbiamo preparato il
progetto, avviato quest’anno in cinque
scuole medie, in collaborazione da un
lato con Aude Métral, coordinatrice di
Lift per la Svizzera Romanda e il Ticino,
e dall’altro con i partner locali. Sono
quindi stati coinvolti i servizi scolastici
interessati (orientamento e sostegno pe-
dagogico), i rappresentanti dell’Associa-
zione industrie ticinesi (Aiti), della Ca-
mera di commercio, dell’industria,
dell’artigianato e dei servizi del Canton
Ticino (Cc-ti) e dell’Organizzazione cri-
stiano sociale ticinese (Ocst), come pure
i direttori delle cinque scuole medie che
hanno aderito all’iniziativa». Balerna,
Gravesano, Morbio Inferiore, Riva San
Vitale eViganello sono le sedi dalle quali
è giunta la richiesta di partecipare al-
l’esperienza, pensata in un primo tempo
solo per tre istituti. «Abbiamo deciso di
accogliere tutte le domande, permetten-
do così a quasi cinquanta allievi (almas-
simo dieci per sede) di bene!ciare del
sostegno di Lift. Da settembre a dicem-

bre è previsto lo svolgimento deimoduli
scolastici con un docente che ha pure il
compito di coordinare i contatti con le
aziende. In questo periodo il Diparti-
mento e le associazioni di categoria cer-
cano da parte loro di informare e sensi-
bilizzare i potenziali datori di lavoro in
modo da poter avviare a gennaio la fase
lavorativa».

L’esperienza pratica, un coaching
speci!co e la stretta collaborazione fra i
diversi partner sono le chiavi del succes-
so di Lift, attraverso cui i giovani hanno
la possibilità di sviluppare le proprie
competenze sociali e personali, accre-
scendo l’autostima e trasformandosi in
attori del proprio futuro.Anchenei con-
fronti dell’impegno scolastico l’approc-
cio può cambiare. Lavorando riescono a
rendersi conto della ragione per cui van-
no a scuola e diventare più attivi e re-
sponsabili. Ma qual è il pro!lo dell’allie-
vo al quale è consigliato il programma
Lift? Risponde Francesco Vanetta: «Si
tratta di un pro!lo scolastico fragile ma
non problematico. In alcuni casi manca
il sostegno familiare e la rete sociale è de-
bole.Conun interventomiratoquesti al-
lievi sono in grado di aumentare note-
volmente le loro chancesdi ottenere la li-
cenza di scuola media con risultati di-
screti, di trovare un posto di apprendi-
stato e soprattutto dimantenerlo. Il pro-
gettoLift–precisa ildirettoredell’U"cio
insegnamentomedio – è destinato a una
categoriadi allieviper laquale!noranon
esistevaunaiutospeci!co».

In effetti Lift contribuisce a diversi-
!care le offerte di sostengo che il Decs
promuove da oltre dieci anni a favore
degli allievi più deboli per estendere il
più possibile la rete di supporti che una
scuola votata all’integrazione richiede.
FrancescoVanetta ricorda che la Scuola
media ticinese scolarizza il 98%degli al-
lievi (il restante 2% frequenta le scuole
speciali), ciò che comporta la necessità
di a"ancare misure sempre più mirate
per facilitare la transizione degli adole-
scenti dal mondo scolastico alla forma-
zione professionale. Questo passaggio è
molto delicato soprattutto per i giovani
con un pro!tto scolastico scarso soven-
te accompagnato da problemi di carat-
tere familiare e sociale. Al riguardo
Francesco Vanetta precisa che «le pri-
me misure, come ad esempio il corso
pratico, hanno interessato gli allievi con
grosse di"coltà scolastiche. In questo
caso gli iscritti sono esonerati da alcune

materie a favore di attività empiriche e
di un recupero delle nozioni di base.
Dall’anno scolastico 2012/2013 il corso
è stato aggiornato, accentuando la diffe-
renziazione curricolare e la diversa me-
todologia d’insegnamento grazie anche
alla presenza di docenti appositamente
formati. Case management Formazio-
ne professionale è invece un program-
ma che, partendo come Lift dalla terza
media, segue i giovani a rischio !no al
conseguimentodi un titolo della forma-
zione professionale. A cinque anni dalla
sua introduzione ha quasi raggiunto la

piena operatività occupandosi !nora
nel complessodi circa 200 allievi».

Lift si inserisce in questo panorama
a titolo complementare puntando so-
prattutto sulla prevenzione. Il nuovo
progetto permette una prima esplora-
zione del mondo del lavoro con l’inten-
to di motivare maggiormente gli allievi
anche dal punto di vista scolastico. Al-
lievi che hanno la possibilità di far bene
ma ai qualimanca appunto la spinta ne-
cessaria per raggiungere l’obiettivo.
L’identi!cazioneprecocedi questi casi è
sicuramente il primo passo a"nché

l’operazione abbia successo. Pure indi-
spensabile l’attivazione di una rete di
contatti e la collaborazione dinamica
fra scuola emondodel lavoro, chiamato
a scoprire i giovani e le loro competen-
ze. Senza dimenticare neppure la fami-
glia, alla quale si chiede sempre la mag-
gior collaborazione possibile. L’auspi-
cio a lungo termine, conclude il diretto-
re dell’U"cio insegnamento medio, è
che questa rete possa portare alla crea-
zione di rapporti privilegiati fra la scuo-
la e le aziende nell’interesse di entrambi
edell’intera società.
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Scuola e lavoroUn progetto promosso
dal Decs permette una prima esplorazione
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